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PROVINCE, SERTORI (UPL): “IL GOVERNO ASCOLTI LE ISTANZE DEI TERRITORI, SOLO COSÌ RIFORMA SERIA E NON MERA DEMAGOGIA”

 
Milano, 4 luglio 2013 - “Alla sentenza della Corte Costituzionale, che ha confermato quanto UPL ha sempre sostenuto, ovvero che la riforma del sistema istituzionale non si può fare né a suon di decreti né con una legge ordinaria, il Governo ha risposto nel peggiore dei modi”. 
 
Così Massimo Sertori, Presidente dell’Unione Province Lombarde (UPL) e della Provincia di Sondrio, durante la conferenza stampa convocata oggi a Palazzo Isimbardi alla luce della pronuncia della Consulta che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della riforma delle Province contenuta nel decreto Salva Italia e nella Spending Review e, soprattutto, a seguito delle ultime dichiarazioni del Presidente del Consiglio Enrico Letta, che ha annunciato l’intenzione di presentare, già domani in Consiglio dei Ministri, un disegno di legge costituzionale per abolire le Province. 
 
“Confermata dalla Corte la scorrettezza della procedura – ha sottolineato Sertori – è ora il momento di un confronto serio sui contenuti e non di un disegno di legge costituzionale che non mira ad una riforma organica ma si limita invece  alle ‘solite note’ Province. Una riforma così essenziale per il Paese non può prescindere dal dialogo con i territori, di cui le Province sono espressione e fondamentale punto di riferimento.  Non si possono lasciare nell'incertezza le funzioni oggi esercitate dalle Province, piuttosto si valuti l'ipotesi che siano le Regioni a poter decidere come gestire il territorio attraverso enti provinciali. Tra l'altro occorre oggi porsi il problema di come garantire la manutenzione di scuole e strade, che anche a causa degli scellerati decreti precedenti sono rimaste de-finanziate.
Il Presidente Maroni, che ho avuto modo di sentire e che domani incontrerà il Presidente del Consiglio su Expo, si farà carico delle istanze di UPL chiedendo al Premier un incontro a breve con le Province Lombarde.
 
Al Governo diremo che questo accanimento contro le  Province non è una soluzione seria: il ‘Modello Crocetta’ docet. In Sicilia, infatti, a fronte dell’abolizione di 9 Province si prevede la creazione di ben 35 consorzi! Soprattutto non è una soluzione efficace e in grado di ridurre i costi. Senza dimenticare che i dipendenti provinciali, eliminate le Province, finirebbero in carico alle Regioni che hanno costi contrattuali ben superiori, con una evidente maggiore spesa e una verosimile minore efficienza ai danni dei cittadini lombardi. 
 
Ci si concentri piuttosto sulla sovrapposizione e duplicazione di competenze causata dagli oltre 4500 tra enti, consorzi, Ato e parchi in tutta Italia, di cui oltre 350 in Lombardia! Forse, ferma restando la necessità di una responsabile revisione del sistema istituzionale, è proprio da qui che dovrebbe partire la caccia agli sprechi.
 
Con grande coerenza e senso di responsabilità, al Governo diremo anche che le Province lombarde oggi ribadiscono la loro disponibilità a collaborare, attivamente e in maniera propositiva, ad una riforma che porti più efficienza e risparmio per i cittadini. E magari, visto che in termini di efficienza e virtuosità le Province lombarde non sono seconde a nessuno, proprio attraverso la costruzione di un ‘Modello lombardo’, che faccia da punto di riferimento per tutto il Paese e che prenda spunto dagli altri Paesi europei, dove enti di livello provinciale non solo esistono, con Presidenti e Consiglieri eletti direttamente dai cittadini, ma spesso svolgono anche le mansioni in Italia attribuite alle Prefetture”. 
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